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L’analisi degli  strumenti offerti dalla finanza agevolata costituisce da sempre parte integrante dell’attività di 

consulenza finanziaria a favore dei nostri clienti. 

Oggi le risorse messe a disposizione dal PNRR per la crescita e gli investimenti, offrono alle imprese italiane 

nuove ed importanti opportunità a livello comunitario e nazionale.

A seconda della tipologia di impresa, della sua localizzazione e dimensione è possibile identificare 

interessanti opportunità (crediti d’imposta, contributi a fondo perduto, finanziamenti agevolati) per progetti 

riguardanti vari ambiti tra cui:

 Investimenti ordinari e Investimenti 4.0

 Transizione ecologica-digitale (PNRR)

 Ricerca e sviluppo

 Internazionalizzazione

Il nostro supporto nell’area Finanza Agevolata prevede l’analisi preliminare di fattibilità dei progetti, al fine di 

valutare e massimizzare il supporto contributivo, la predisposizione e la presentazione dell’eventuale 

domanda oltre all’assistenza in fase di istruttoria, alle analisi tecniche e di compliance, la redazione delle 

perizie giurate a cura di professionisti abilitati e il supporto nelle fasi di rendicontazione.

Inoltre, grazie alla pluriennale esperienza nell’area della finanza d’impresa e della mediazione creditizia, 

ARITMA è in grado di fornire alle imprese un supporto consulenziale a 360° per la più efficace pianificazione 

delle coperture finanziarie sui progetti di investimento.



L’offerta di consulenza integrata ARITMA: agevolazioni e finanza

 Assistenza nell’identificazione del progetto di investimento e delle voci di spesa ammissibili alle agevolazioni.

 Analisi di sostenibilità finanziaria del progetto di investimento.

 Analisi di compliance, analisi tecnica e perizia giurata asseverata (laddove prevista) rilasciata da parte di un professionista abilitato per la presentazione delle

domande di agevolazione.

 Identificazione dello strumento di finanziamento più idoneo (finanziamento bancario, leasing, strumenti alternativi/finanza strutturata), anche in funzione delle

eventuali garanzie e della compatibilità con gli strumenti contributivi; segnalazione eventuale nuovo istituto di credito disponibile a finanziare l’operazione, ovvero

assistenza nella trattativa con l’istituto individuato dall’azienda.

 Redazione della modulistica necessaria per la richiesta delle agevolazioni e assistenza in fase di istruttoria delle relative pratiche.

 Assistenza in fase di perfezionamento contrattuale e di rendicontazione dei progetti.

 Assistenza alle funzioni aziendali responsabili della tenuta e della cura di tutta la documentazione tecnica e amministrativa di supporto.



Beni strumentali nuova Sabatini

Principali agevolazioni 

 Sostiene investimenti per acquistare o acquistare in leasing macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali.

 Le agevolazioni consistono nella concessione da parte delle banche di finanziamenti per sostenere gli investimenti previsti dalla misura e di un contributo in conto interessi

riconosciuto dal Mise.

 L’ammontare del contributo è pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque anni e di importo uguale all’investimento ad un

tasso annuo differenziato tra beni strumentali ordinari e beni Industria 4.0.

 Il contributo è erogato in quote annuali (ad eccezione per le domande connesse a finanziamenti non superiori a 200k euro, per le quali può essere erogato in un’unica soluzione).

Simulazione investimento 4.0 (contributo 3,575%) interconnesso a giugno 2022: 

valore € 1.000.000; tasso 5%; escluso effetto fiscale dell’ammortamento ordinario della macchina.

*allegati 6/A e 6/B circolare 14036 del 15/02/2017 e modifiche successive
** In attesa del provvedimento attuativo del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del Ministero.

Investimenti
Contributo in 

conto interessi

Contributo 

equivalente

Beni strumentali ordinari 2,75% 7,7%

Beni Industria 4.0* e investimenti 

"GREEN" a basso impatto 

ambientale

3,575% 10%

Beni strumentali 4.0 per micro e 

piccole imprese nelle regioni 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna 

e Sicilia**

5,50% 15,7%

2022 2023 2024 2025 2026 2027 Totale

Finanziamento -114.259 € -228.518 € -228.518 € -228.518 € -228.518 € -114.259 € -1.142.588 €

Credito 4.0 133.333 € 133.333 € 133.333 € 400.000 €

Sabatini 10.092 € 20.185 € 20.185 € 20.185 € 20.185 € 10.092 € 100.924 €

Saldo di cassa 29.167 € -74.999 € -74.999 € -208.333 € -208.333 € -104.166 € -641.664 €



Principali agevolazioni

2021 1 2022 2 2023 3 2024 3 2025 3

Beni materiali 

Industria 4.0 

(All. A L.232/2016)

•50%  investimenti fino a 2,5 mln€

•30%  investimenti tra 2,5-10 mln€

•10%  investimenti tra 10-20 mln€

•40% investimenti fino a 2,5 mln€

•20%  investimenti tra 2,5-10 mln€

•10%  investimenti tra 10-20 mln€

•20%  investimenti fino a 2,5 mln€

•10%  investimenti tra 2,5-10 mln€

•5%  investimenti tra 10-20 mln€

•5%  investimenti PNRR tra 10-50 mln€

•20%  investimenti fino a 2,5 mln€

•10%  investimenti tra 2,5-10 mln€

•5%  investimenti tra 10-20 mln€

•5%  investimenti PNRR tra 10-50 mln€

•20%  investimenti fino a 2,5 mln€

•10%  investimenti tra 2,5-10 mln€

•5%  investimenti tra 10-20 mln€

•5%  investimenti PNRR tra 10-50 mln€

1investimenti effettuati fino al 31/12/2022 a condizione che entro il 31/12/2021 l'ordine risulti accettato e siano stati pagati acconti almeno pari al 20%
2investimenti effettuati fino al 30/11/2023 a condizione che entro il 31/12/2022 l'ordine risulti accettato e siano stati pagati acconti almeno pari al 20%
3investimenti effettuati fino al 30/06/2026 a condizione che entro il 31/12/2025 l'ordine risulti accettato e siano stati pagati acconti in misura almeno pari al 20%.

2021 2022 2023 2024 2025

Beni immateriali 

Industria 4.0 (All. B 

L.232/2016)4
•20% massimale 1 mln € •50% massimale 1 mln € •20% massimale 1 mln € •15% massimale 1 mln € •10% massimale 1 mln €

4investimenti effettuati fino al 30/06 dell’anno successivo a condizione che entro il 31/12 dell’anno in corso l'ordine risulti accettato e siano stati pagati acconti in misura almeno pari al 20%

2021 2022

Beni materiali 

ordinari5
•10% massimale 2 mln € •6% massimale 2 mln €

Beni immateriali 

ordinari5
•10% massimale 1 mln € •6% massimale 1 mln €

5investimenti effettuati fino al 30/06 dell’anno successivo a condizione che entro il 31/12 dell’anno in corso l'ordine risulti accettato e siano stati pagati acconti almeno pari al 20%. In relazione al periodo d’imposta 2022, il termine del 
30/06 è posticipato al 30/11.

Credito di imposta per investimenti in beni strumentali 4.0 e per investimenti in beni ordinari

 Supporto agli investimenti in beni materiali ed immateriali mediante credito di imposta utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali. 



Nuove misure SIMEST per l’internazionalizzazione

SIMEST fondo 394: prossima riattivazione degli strumenti agevolativi «tradizionali»

 Nel triennio 2023 – 2025 SIMEST, società del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti controllato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, intende rafforzare la propria mission con un

incremento delle risorse impegnate. E’ previsto un focus sull’ampliamento degli ambiti di attività dei Finanziamenti agevolati a supporto di investimenti dedicati ai temi chiave della

sostenibilità, della digitalizzazione e del supporto alle filiere produttive.

 E’ prossima la riattivazione degli strumenti agevolativi tradizionali del Fondo Simest 394, le cui principali caratteristiche attese, ancorché in fase di definizione, sono:

• Beneficiari: imprese di qualsiasi dimensione (quota export minima ultimi bandi 10%)

• Principali programmi agevolabili:

 Programmi di investimento in digitalizzazione e/o sostenibilità ambientale

 Inserimento su mercati esteri: apertura/potenziamento filiali commerciali, magazzini, investimenti e costi di gestione per 2 anni

 Partecipazione a fiere ed eventi di carattere internazionale per promuovere il business su nuovi mercati

 Sviluppo di soluzioni e-commerce attraverso l’utilizzo di un market place o la realizzazione di una piattaforma informatica

 Inserimento temporaneo di figure professionali specializzate per la realizzazione di progetti all’estero (Temporary Manager)

 Attività consulenziale destinata ad investimenti per una crescita sostenibile sui mercati internazionali.

• Agevolazione: finanziamento extra circuito bancario a copertura del 100% del programma con durata dai 4 ai 7 anni a tasso fisso (0,50% circa); possibile quota di contributo

a fondo perduto (10%) per le PMI.

SIMEST: misure straordinarie a sostegno delle imprese esportatrici

 CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO alle imprese esportatrici con sede operativa o unità locali nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 01 Maggio 2023.

APERTURA BANDO 26 GIUGNO 2023

 AGEVOLAZIONI per gli esportatori italiani penalizzati nel fatturato e negli approvvigionamenti dal conflitto bellico russo-ucraino.

BANDI APERTI DAL 03 MAGGIO 2023



Nuove misure SIMEST per l’internazionalizzazione

Contributo a fondo perduto per le imprese colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 01 maggio 2023

nei comuni dei territori interessati 1 – apertura sportello 26 Giugno 2023

Sostegno alle imprese italiane esportatrici colpite dagli eventi alluvionali Maggio 2023

 Beneficiari: imprese configurabili come PMI o Mid Cap (numero dipendenti fino 1.500 unità), non in difficoltà al 31 dicembre 2022, con almeno una sede operativa o unità locale nei

comuni dei territori interessati1 alla data dell’evento del 01 maggio 2023, con un bilancio depositato (o ultima dichiarazione dei redditi relativa all’ultimo esercizio contabile).

 Condizioni di ammissibilità

o Aver realizzato nell’anno 2022 un fatturato estero pari almeno il 10% del fatturato totale, come da dichiarazione iva 2023.

o Aver subito un danno certificato da una perizia asseverata che attesti un nesso di casualità diretta tra evento e danni subiti.

o Essere in regola con il DURC.

 Tipologia di agevolazione e importo ammissibile: contributo a fondo perduto fino all’80% del valore dei danni certificati nella perizia asseverata per gli attivi non coperti da polizza

assicurativa. Fino al 100% dei danni certificati nella perizia asseverata dei danni “in franchigia” assicurativa. Il contributo è concesso nel limite massimo di 1.500.000 €.

 Regime agevolativo: regolamento GBER.

1 Territori o pertinenti frazioni dei comuni interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibera del Consiglio dei Ministri

del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, indicati nell’allegato al Decreto-Legge e eventuali successive modifiche e integrazioni.



Nuove misure SIMEST per l’internazionalizzazione

SIMEST finanziamenti agevolati e quota a fondo perduto per le imprese PMI e MidCap esportatrici colpite dalla crisi in Ucraina

Sostegno alle imprese italiane esportatrici in Ucraina e/o Federazione Russa e/o 
Bielorussia

 Requisiti: 1. fatturato export medio 2020-2021 da esportazioni dirette verso Ucraina e/o
Federazione Russa e/o Bielorussia pari ad almeno il 10% del fatturato estero totale; 2. calo

del fatturato estero verso Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia di almeno il 20%

rispetto al valore del fatturato estero medio complessivo realizzato nel biennio 2020-2021.

 Agevolazione: finanziamento a tasso zero a 6 anni (di cui 2 di pre-ammortamento al tasso
di riferimento della Commissione Europea) con eventuale quota di fondo perduto fino al

40% dell’intervento agevolativo complessivo. L’importo concedibile dell’intervento

agevolativo è pari al 25% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (min. 50.000 € –

max 2.500.000 €).

 Regime agevolativo: «de minimis» (finanziamento), «Temporary Crisis Framework» (fondo
perduto).

 Spese ammissibili:
 investimenti produttivi tra cui acquisto/leasing finanziario di macchinari,

apparecchiature, impianti e beni strumentali o potenziamento/riconversione di

beni produttivi e strumentali esistenti; tecnologie hardware, software e digitali,

incluso potenziamento/riconversione di tecnologie esistenti;

 realizzazione di una nuova struttura (ufficio, negozio, corner, showroom) anche

temporanea, o potenziamento di una struttura esistente in un Paese estero

alternativo a Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia;

 investimenti per la sostenibilità in Italia (es. interventi di efficientamento energetico,

idrico, mitigazione impatti climatici, ecc.);

 consulenze, spese promozionali e per eventi internazionali in Italia e all’estero per

l’individuazione di mercati esteri alternativi a Ucraina e/o Federazione Russa e/o

Bielorussia o per il potenziamento della presenza su mercati esteri alternativi;

 certificazioni e/o omologazioni di prodotto, registrazione di marchi, brevetti, ecc.,

in mercati esteri alternativi a Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia;

 investimenti volti a rafforzare la propria solidità patrimoniale;

 consulenza finalizzata alla presentazione della Domanda e alle asseverazioni rese

dal Revisore (max 5% dell’importo deliberato).

Rivisti i requisiti per accedere alle agevolazioni al fine di ampliare il bacino delle potenziali imprese beneficiarie - Apertura nuovi sportelli dal 3 Maggio 2023

Sostegno alle imprese esportatrici con approvvigionamenti diretti o indiretti da 
Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia

 Requisiti: 1. rapporto fatturato medio estero totale/fatturato medio totale almeno pari al
10%; 2. approvvigionamenti diretti/indiretti da Ucraina e/o Federazione Russa e/o

Bielorussia sulla base dei Bilanci 2020 e 2021 (o far parte di un Gruppo comprendente

almeno una impresa che si è approvvigionata direttamente e/o indirettamente da

Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia); 3. aumento per il 2022 del costo medio

unitario e/o una riduzione dei quantitativi degli Approvvigionamenti (diretti/indiretti) da tali

Paesi pari ad almeno il 20% rispetto alla media 2020-2021.

 Agevolazione: finanziamento a tasso zero a 6 anni (di cui 2 di pre-ammortamento al tasso
di riferimento della Commissione Europea) con eventuale quota di fondo perduto fino al

40% dell’intervento agevolativo complessivo. L’importo concedibile dell’intervento

agevolativo è pari al 25% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (min. 50.000 € –

max 2.500.000 €).

 Regime agevolativo: «de minimis» (finanziamento), «Temporary Crisis Framework» (fondo
perduto).

 Spese ammissibili:
 investimenti produttivi tra cui acquisto/leasing finanziario di macchinari,

apparecchiature, impianti e beni strumentali o potenziamento/riconversione di

beni produttivi e strumentali esistenti; tecnologie hardware, software e digitali,

incluso il potenziamento/riconversione di tecnologie esistenti;

 investimenti per la sostenibilità in Italia (es. interventi di efficientamento energetico,

idrico, mitigazione impatti climatici, ecc.);

 spese per consulenze/studi, partecipazione/organizzazione di business meeting,

workshop, B2B, B2C per l’individuazione di nuovi potenziali fornitori/mercati

alternativi di approvvigionamento;

 spese per partecipazione a fiere e mostre internazionali in Italia e all’estero;

 spese per certificazioni e/o omologazioni di prodotto, registrazione di marchi,

brevetti, ecc.;

 investimenti volti a rafforzare la propria solidità patrimoniale;

 consulenza finalizzata alla presentazione della Domanda e alle asseverazioni rese

dal Revisore (max. 5% dell’importo deliberato).



BANDO TRANSIZIONE VERSO ECONOMIA CIRCOLARE

Incentivi a copertura delle spese di R&S volti ad un uso più 

efficiente e sostenibile delle risorse

 Contributo spesa dal 10 al 20% delle spese ammissibili

 Finanziamento agevolato a copertura del 50% delle spese

ammissibili (correlato a finanziamento bancario pari ad

almeno il 20% delle spese ammissibili)

BANDI PER IL SOSTEGNO ALLE START-UP

Incentivi alle startup innovative e per i giovani e le donne che

vogliono diventare imprenditori

 Smart & Start: finanziamento a tasso zero, senza garanzia, a

copertura dell’80% delle spese;

 On – Oltre Nuove imprese a tasso zero: finanziamento a

tasso zero e contributo a fondo perduto per progetti

d’impresa con spese fino a 3 milioni di euro.

DIGITAL TRANSFORMATION

Supporto ai progetti diretti alla trasformazione tecnologica e 
digitale dei processi produttivi

 Finanziamento agevolato fino al 40 % delle spese

ammissibili;

 Contributo a fondo perduto pari al 10% delle spese

ammissibili.

CONTRATTO DI SVILUPPO

Strumento agevolativo di natura negoziale dedicato al sostegno 

di programmi di investimento produttivi strategici ed innovativi di 

grandi dimensioni

Si rivolge alle imprese di tutte le dimensioni che realizzano

programmi di investimento nei settori:

 Industriale

 Ambientale

 Turistico

 TPA – Trasformazione Prodotti Agricoli

 R&A connessa e funzionale all’attività produttiva

Investimento minimo 20 Mln € (7,5 Mln € per progetti di

trasformazione di prodotti agricoli e per i progetti turistici

localizzati in determinate aree del Paese). Le agevolazioni sono

concesse nelle forme di contributo a fondo perduto e/o alla

spesa e finanziamento agevolato.

GREEN NEW DEAL 

Ricerca industriale e sviluppo sperimentale/ industrializzazione

Agevolazioni in favore di imprese di qualsiasi dimensione che 

esercitano attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi 

all’industria e centri di ricerca.

I progetti devono riguardare obiettivi quali decarbonizzazione

dell’economia, economia circolare, riduzione dell’uso della 

plastica, rigenerazione urbana, turismo sostenibile, adattamento 

e mitigazione dei rischi derivanti dal cambiamento climatico.

Spese e costi ammissibili non inferiori a 3 mln € e non superiori ai 

40 mln €.

FONDO TRANSIZIONE INDUSTRIALE

Agevolazioni alle imprese per l'efficientamento energetico, il

riutilizzo per impieghi produttivi di materie prime e di materie

riciclate.

Si rivolge alle imprese di tutte le dimensioni che realizzano

programmi di investimento con le seguenti finalità:

a) conseguimento di una maggiore efficienza energetica;

b) uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione dell’utilizzo

delle stesse anche tramite il riuso, il riciclo o il recupero;

c) cambiamento fondamentale del processo produttivo, con

l’implementazione di soluzioni e tecnologie per consentire una

maggiore efficienza energetica ovvero attraverso il riciclo;

Sono ammissibili programmi di investimento che prevedono:

- introduzione sistemi di monitoraggio dei consumi energetici;

- installazione o sostituzione impianti ad alta efficienza;

- utilizzo energia termica o elettrica recuperata da cicli

produttivi;

- installazione impianti di produzione di energia termica o

elettrica da fonte rinnovabile per l’autoconsumo.

Le agevolazioni sono concesse, nella forma del contributo a

fondo perduto (Regolamento GBER). Spese complessive

ammissibili di importo non inferiore a 3 mln € e non superiori a 20

mln €.

BANDO IN 
PROSSIMA 
APERTURA

Misure MIMIT attive e in prossima apertura



BANDI REGIONALI PR FESR 2021-2027 aperti e in prossima apertura

Regione PIEMONTE

 Bando «Efficienza energetica ed energie rinnovabili nelle imprese»  destinato alle PMI e alle Grandi imprese: dal 30 Marzo al 29 Settembre 2023

L’obiettivo è rendere più efficienti gli impianti di produzione e gli edifici per abbattere i consumi di energia primaria, nonché ridurre le emissioni di anidride carbonica a favore
della sostenibilità ambientale, tramite due azioni:
- azione II.2i.2 “Efficientamento energetico nelle imprese”: per realizzazione di impianti di cogenerazione ad alto rendimento, razionalizzazione dei cicli produttivi, utilizzo

efficiente dell’energia, efficientamento energetico e installazione di sistemi per l’automazione degli edifici, sviluppo di processi innovativi volti al risparmio energetico;

- azione II.2ii.2 “Promozione dell’utilizzo delle energie rinnovabili nelle imprese”: per la promozione delle energie rinnovabili unitamente agli interventi di efficientamento
energetico, quali impianti di cogenerazione a fonti rinnovabili e ad alto rendimento, produzione di energia elettrica mediante lo sfruttamento dell’energia idraulica e solare
fotovoltaica, produzione di energia termica a partire da quella dell’ambiente, produzione di idrogeno verde da energia elettrica rinnovabile, realizzazione di sistemi di
accumulo o stoccaggio dell’energia.

 Bando «Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese» destinato alle PMI e imprese a media capitalizzazione: possibile apertura bando dal 29 giugno 2023

Il bando mira a sostenere programmi organici di investimento finalizzati a innovare il processo produttivo al fine di realizzare prodotti maggiormente sostenibili e/o rendere il
processo produttivo più efficiente, anche dal punto di vista energetico, ambientale, dell’utilizzo delle risorse ed in termini di sicurezza. E’ prevista l’attivazione di due Azioni del
PR FESR 2021-2027:
- Linea a) Digitalizzazione delle imprese (Azione I.1ii.2): supporto a progetti di digitalizzazione finalizzati ad incrementare la competitività e la resilienza delle imprese

(investimenti ad esempio in infrastrutture digitali e cybersecurity; sistemi integrati; commercio elettronico, e-business e processi aziendali in rete; tecnologie emergenti);

- Linea b) Efficientamento produttivo delle imprese (Azione I.1iii.1): supporto a progetti di miglioramento della competitività (investimenti finalizzati a diversificazione
produttiva e/o di fornitura di servizi; innovazione di prodotto; trasformazione del processo produttivo).

Regione LOMBARDIA

 Bando «Investimenti – Linea sviluppo aziendale» destinato alle PMI e alle MidCap per agevolare gli investimenti in piani di sviluppo aziendale finalizzati
all’ammodernamento e all’ampliamento produttivo. Apertura del bando: 13 Giugno 2023.

 Bando «Investimenti – Linea Green» destinato alle PMI e alle Grandi imprese per agevolare investimenti dedicati all’efficientamento energetico degli impianti produttivi per
favorire la riduzione dell’impatto ambientale dei sistemi produttivi, sia attraverso la riduzione dei consumi energetici sia attraverso il recupero di energia e/o la cattura dei
gas serra dai cicli produttivi esistenti. Apertura del bando: 17 Maggio 2023.



Aritma S.r.l. C.F./P.IVA, n. iscr. Registro Imprese di Torino 05385950018 – R.E.A Torino n. 706044 - Iscrizione Elenco Mediatori Creditizi presso OAM n° M62
Aritma IF S.r.l. C.F./P.IVA, n. iscr. Registro Imprese di Torino 08119750019 – R.E.A. Torino n. 946735

Corso Francia 333/3 – 10142 Torino - Tel. +39 011591411 – www.aritma.it – consulenza@aritma.it

Alberto Fasciano
alberto.fasciano@aritma.it

Luciano Barbero
barbero@aritma.it

Andrea Camisassa
camisassa@aritma.it

Giovanna Andreotti
andreotti@aritma.it

Marco Guglielmotto
guglielmotto@aritma.it

Gianmarco Passerini
passerini@aritma.it

Gabriele Burdisso
burdisso@aritma.it

David Pranzini
pranzini@aritma.it

Marco Priotto
priotto@aritma.it

Luigi Fasciano
fasciano@aritma.it

Raffaella Falcetta
falcetta@aritma.it

Gaetano Cigna
cigna@aritma.it

http://www.aritma.it/
mailto:consulenza@aritma.it

